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Daimutui almedico:
l’ipotesi di tagliare
deduzioni e detrazioni
Nelmirino i redditi alti per fare cassa

ROMA La tentazione è forte.
Dalla sfrondatura delle picco-
le spese fiscali, quelle che co-
stano al massimo 10 milioni
di euro, a conti fatti, si ricave-
rebbe molto poco, 400 milio-
ni togliendole tutte. A caccia
di risorse per far quadrare la
manovra di bilancio, il gover-
no sta così valutando di dare
una spuntata anche agli sgra-
vi fiscali più importanti per i
redditi più elevati.
Qualcosa del genere era già

stata tentata nel 2020, quando
si stabilì la progressiva ridu-
zione di una parte delle detra-
zioni fiscali a partire da 120
mila euro di reddito, per
esaurirsi a quota 240 mila eu-
ro, e nel 2023 con la franchi-

gia di 260 euro sulle detrazio-
ni per i redditi oltre 50 mila
euro, che annullava l’effetto
della riduzione delle aliquote.
Solo che dalle due operazioni,
anche per via dei molti paletti
imposti, è uscito fuori ben po-
co: appena 31 milioni di euro
con lamanovra del 2020 e 220
milioni con quella del 2023
(che poi non sono serviti a fa-
re cassa), su un ammontare
complessivo delle detrazioni
che sfiora gli 80 miliardi di
euro.

Tagli ai più ricchi
Tra le ipotesi che si stanno va-
lutando al Ministero dell’Eco-
nomia, assolutamente abbot-
tonato sui lavori in corso, c’è

quella di un intervento un po’
più incisivo, per un paio di
miliardi di euro. Che servireb-
be per fare cassa, certamente,
in vista della manovra. Ma an-
che per accentuare un po’ di
più il principio costituzionale
della progressività dell’impo-
sizione fiscale, che con la ri-
duzione del numero delle ali-
quote tende, invece, ad ap-
piattirsi sempre di più.

Spazio sulle detrazioni
In questo senso funzionano
già oggi le detrazioni, somme
che si sottraggono dall’impo-
sta da pagare, che incidono
sui redditi bassimolto più che
su quelli alti, passando dal
33% per chi dichiara fino a

7.500 euro a poco più dell’1%
per i redditi oltre 120 mila eu-
ro. Che comunque godono
ancora, nonostante la decur-
tazione del 2020, di detrazio-
ni importanti: più di un mi-
liardo e 600milioni di euro.
Gran parte di queste detra-

zioni ancora disponibili per i
super ricchi riguardano i lavo-
ri edilizi. Bonus e Superbonus
vari sui quali il governo ha or-
mai poco margine per taglia-
re. Per chi guadagna oltre 120
mila euro le detrazioni relati-
ve alle ristrutturazioni edilizie
ammontano a 923 milioni di
euro poi ci sono 348 milioni
di detrazioni per l’efficienza
energetica. Poi ci sono le de-
trazioni per spese sanitarie,
205 milioni di euro quelle su-
gli interessi dei mutui per la
prima casa, 102 milioni di eu-
ro, quelle sui premi per le as-
sicurazioni sulla vita e la pre-
videnza integrativa, che val-
gono in tutto 70milioni di eu-
ro, mentre altri 60 milioni
vengono riconosciuti per le
spese di istruzione.
Più difficile, o meglio, me-

no efficace in termini di ri-
sparmi per la finanza pubbli-

ca sarebbe lavorare sulle de-
duzioni, che riducono l’impo-
n i b i l e . L e d e d u z i o n i
d’imposta, in tutto, valgono
36miliardi di euro e riducono
il reddito imponibile com-
plessivo da 950 a 914 miliardi
di euro. Il problema è che un
taglio delle deduzioni può
avere un effetto redistributivo
importante, ma un impatto di
cassa, in termini di imposta
netta, decisamente minore.

Le deduzioni
Ad ogni buon conto le dedu-
zioni fiscali non lavorano per
rafforzare la progressività del-
l’imposta. La loro incidenza
sul reddito lordo è del 9,3%
per chi guadagna fino a 7.500
euro, scende progressiva-
mente fino a pesare il 2,79%
sui redditi tra 15 e 26 mila eu-
ro, poi torna a pesare di più
con la crescita del reddito. Si
sale fino al 6,17% su quanto di-
chiarato per la fascia di reddi-
to tra 80 e 120mila euro, per la
quale le deduzioni pesano in
media 5.900 euro, che salgo-
no a 10.600 euro per chi di-
chiara più di 120 mila euro.
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Le regole

 Con
l’espressione
inglese tax
expenditures si
indicano le
varie forme di
sconto sulle
tasse

 In particolare
le deduzioni
fiscali sono le
misure che
permettono di
dedurre una
spesa
dall’ammonta-
re
dell’imponibile
su cui si è
tenuti a pagare
le tasse

 Mentre le
detrazioni sono
l’ammontare
che si può
sottrarre
direttamente
al valore
delle tasse
che si sarebbe
tenuti a versare
allo Stato
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Quanto incidono le agevolazioni fiscali
Classi di reddito Reddito medio Deduzioni medie Detrazioni medieIn % sul reddito del 2022 In % sul reddito del 2022 Imposta netta media

oltre 120.000 euro 10.584 euro

5.906 euro

3.691 euro

2.136 euro

3.159 euro 1.564 euro

1.473 euro 1.743 euro

847 euro 2.197 euro

574 euro 2.464 euro

418 euro 1.916 euro

277 euro

4,66%

6,17%

5,12%

3,62%

2,82%

2,79%

3,7%

9,32% 979 euro

1,6%

2,2%

2,5%

4,3%

7,3%

12%

17%

33%

79.360 euro

da 80.000 a 120.000 euro

da 50.000 a 80.000 euro

da 35.000 a 50.000 euro

da 26.000 a 35.000 euro

da 15.000 a 26.000 euro

da 7.500 a 15.000 euro

da 0 a 7.500 euro

226.998 euro

95.714 euro

61.691 euro

40.739 euro

29.992 euro

20.529 euro

11.295 euro

2.972 euro 60 euro

650 euro

2.219 euro

4.874 euro

8.573 euro

15.749 euro

27.963 euro


